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Ministero della Pubblica Istruzione, 

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia

Ufficio Scolastico Provinciale di Agrigento

L’ esame di stato a conclusione 

del primo ciclo di istruzione
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LA VALUTAZIONE

Legge 53/03 

art. 3 comma 1 punti a – b – c

Valutazione interna

Valutazione esterna

Esame di stato 
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LA VALUTAZIONE
INTERNA – Comma a

E’ di competenza dei docenti delle 
Istituzioni scolastiche 

• Valutazione periodica e annuale degli 
apprendimenti e del comportamento degli 
studenti

• Certificazione delle competenze da essi 
acquisite

• Valutazione dei Periodi didattici ai fini del 
passsaggio al periodo successivo
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LA VALUTAZIONE
ESTERNA – Comma b

E’ di competenza dell’ INValSI
• Valutazione degli apprendimenti
Attraverso prove standardizzate per classi
individuate dal quadro normativo, sulle conoscenze
ed abilità degli studenti

• Valutazione di Sistema
Attraverso verifiche periodiche e sistematiche
sulla qualità dell’offerta formativa delle istituzioni
scolastiche
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ESAME DI STATO – Comma c

Conclusivo dei cicli d’istruzione 

Punto d’arrivo di un itinerario importante per 
ogni studente

Considera e valuta le competenze acquisite
dagli studenti nel corso ed al termine del

ciclo di istruzione
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Esame di Stato a conclusione 
del I ciclo di istruzione

Anno scolastico 2007/2008

si svolge su: 

 prove organizzate dalle commissioni 
d’esame

 prove predisposte e gestite
dall’INValSI
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LE NOVITA’

IL GIUDIZIO DI 
AMMISSIONE ALL’ESAME

LA PROVA A 
CARATTERE
NAZIONALE

Esame di Stato a conclusione 
del I ciclo di istruzione
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Legge di conversione 25.10.2007 n. 
176 art. 1 comma 4 lett. a e b

 ripristino del giudizio di ammissione 

 istituzione di una prova scritta a carattere

nazionale per l’esame di Stato a conclusione

del primo ciclo di istruzione
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Decreto Legislativo 19.02.2004 n. 59
artt.  8 e 11

 Valutazione, scrutini ed esami

Indicazioni per il curricolo
per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di 

istruzione
 Organizzazione del curricolo e lo specifico 

riferimento ai “Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze”
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Direttiva Ministeriale 25.01.2008 n. 16

 Individuazione dei criteri necessari ad 
orientare l’INValSI per la predisposizione 
della prova nazionale 
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IL GIUDIZIO DI AMMISSIONE
solo per gli alunni per i quali l’anno scol. è validato

Comportamento e 
Singole discipline           livello globale di 

maturazione (capacità
ed attitudini)

Attività opzionali/facoltative

Valutazione degli apprendimenti 
conseguiti al termine dell’anno
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LA PROVA NAZIONALE
Consente di accertare i livelli generali e specifici di 

apprendimento
sulla base di procedure standardizzate

Contribuisce al 
monitoraggio

ed alla valutazione 
dell’andamento degli

apprendimenti alla fine
del 1° ciclo

Svolge una funzione di
integrazione tra gli 

elementi di valutazione
propri della Scuola con 

elementi rilevati a livello 
nazionale

Quest’anno ha carattere 
“esplorativo”, si attua con 

criteri di gradualità e
flessibilità, riguarda 

l’italiano e la matematica,
i criteri di incidenza e di

peso della prova sono
determinati dalla

Commissione esaminatrice
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LA PROVA NAZIONALE

• In linea con le pratiche didattiche dei 
docenti 

• Con riferimento alle rilevazioni del SNV
• Oggettiva e semistrutturata 
• Con quesiti a scelta multipla ed a risposta 

aperta
• Divisa in due sezioni: fascicolo 1 dedicato 

alla valutazione in matematica, il fascicolo 
2 dedicato all’italiano
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LA PROVA NAZIONALE

FASCICOLO 1 MATEMATICA

• 20/22 quesiti riguardanti i principali 
argomenti studiati nella scuola secondaria 
di I grado

• a scelta multipla (4 risposte) e a risposta 
aperta su numeri, geometria, relazioni e 
funzioni, misure dati e previsioni
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LA PROVA NAZIONALE

FASCICOLO 2 ITALIANO
Prova divisa in due parti

Parte A – comprenione della lettura di un testo 
narrativo seguito da quesiti 

Parte B – riflessione sulla lingua con serie di 
quesiti su conoscenze grammaticali 

Quesiti a scelta multipla (4 risposte) e a risposta 
aperta
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LA PROVA NAZIONALE

FASCICOLO 2 ITALIANO

Caratteristiche del testo

 Originariamente in italiano, non tradotto da

altra lingua

 Letterario di autore contemporaneo 

 Racconto breve di immediata fruizione e dal 

contenuto accattivante
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ORGANIZZAZIONE DELLA PROVA

Somministrazione della prova nello stesso giorno su 
tutto il territorio nazionale

17 giugno 2008

Tempo di somministrazione per ogni fascicolo, escluso 
il tempo di consegna e lettura delle istruzioni 

1 ora
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ORGANIZZAZIONE DELLA PROVA

2 fascicoli per ogni candidato

• Consegna del fascicolo 1, lettura delle istruzioni 

• Inizio della prova 1ora di tempo per completarla

• Ritiro del fascicolo 1 

• Pausa di 10-15 minuti

• Ripetere le precedenti operazioni per il fascicolo 2
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ORGANIZZAZIONE DELLA PROVA

• Distribuzione dei plichi sigillati contenenti i fascicoli 
per ogni alunno da parte dell’USP entro il 12 giugno 

• Custodia dei plichi da parte dei Dirigenti scolastici 
fino alla loro consegna al presidente della 
commissione 

• Apertura del  plico da parte del Presidente alla 
presenza di alunni
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ORGANIZZAZIONE DELLA PROVA

Sessioni suppletive
Date di somministrazione: 

27 giugno e 2 settembre

• Prova fornita alle istituzioni scolastiche lo stesso 
giorno della somministrazione in modalità telematica 
(nome utente e password)

• Riproduzione a cura della scuola
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Correzione della prova

• La griglia di correzione sarà fornita dall’INValSI 
per via telematica (nome utente e password 
utilizzati per la conferma dei dati) nella tarda 
mattinata dello stesso giorno della prova

• La correzione sarà a cura dei commissari secondo 
il calendario fissato nella seduta di insediamento

• Ad ogni item verrà attribuito un punteggio sulla 
base di procedure standardizzate 
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Restituzione dei dati all’INValSI

• A partire dal 31 maggio saranno disponibili sul sito 
dell’INValSI i fogli risposta 

• I fogli risposta, scaricati dalle segreterie delle scuole, 
verranno consegnati alla commissione durante la seduta di 
insediamento

• La compilazione dei fogli, 2 per ogni alunno( 1 per la 
matematica e 1 per l’italiano) sarà effettuata durante la 
correzione della prova

• I fogli risposta debitamente compilati dovranno essere 
restituiti all’INValSI seguendo le istruzioni contenute nel 
plico
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Restituzione dei dati alle Scuole

• A partire dal mese di ottobre saranno disponibili i 
dati delle singole scuole, per singola classe, in 
riferimento agli esiti provinciali, regionali e 
nazionali

• Ciò al fine di superare l’autoreferenzialità, 
stimolare riflessioni sull’esito delle prove con 
l’obiettivo di avviare azioni per migliorare la 
qualità del servizio scolastico
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CASI PARTICOLARI

Sosterranno la prova con l’ausilio di strumenti 

compensativi e sarà assegnato un tempo di 

somministrazione maggiore ( nota ministeriale prot. 

26/A del 5 gennaio 2005)

Possono svolgere una prova differenziata sulla base del 

PEI. E’ opportuna la partecipazione dei docenti di 

sostegno alla predisposizione e correzione della prova ed 

alla formulazione del giudizio globale

Alunni con
disturbi 

specifici di
apprendimento

Alunni 
disabili
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CASI PARTICOLARI

Sosterranno la prova con l’ausilio di strumenti quali 

prove in braille ( all’atto della conferma dei dati doveva 

essera indicata la presenza di alunni con questo tipo di 

disabilità) o impiegando altre strumentazioni

Alunni con
disabilità 
Visiva  

Adulti CTP In questa fase di prima applicazione non sosterranno la 

prova


